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f in dal principio della Quaresimal 
Predicazione sostenuta quest’ anno 
1 844 in questa chiesa dal degnissimo ed ama- 
tissimo nostro Arciprete ed egregio Oratore 
D. Giovanni Renier, fu concorde il desiderio 
di noi suoi Sacerdoti di offrirgli un attestato 
della nostra ingenua ed ossequiosa estimazio- 
ne. Fu quindi conchiuso di supplicarlo a voler 
compiacersi di esibirci quello tra’ suoi Sermo- 
ni inediti, che più gli tornasse a grado, onde al 
termine di sue Apostoliche fatiche da noi di- 
vulgarlo coi tipi, e renderlo di pubblico diritto. 
Vinta dalle nostre fervide istanze la sua reni- 
tente modestia, s’arrese al nostro voto, ed 
Egli ci fe’ r onore di accordarci la sua Orazio- 
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ne ad encomio di S. Giovanni di Dio; lavoro 
che non invidia certamente qualunque altro 
alle più celebri penne. Noi riputammo far cosa 
più degna del Suo merito pubblicando ciò di 
cui Egli medesimo è l’Autore, ed offrendo al- 
tresì a chiunque lo leggerà materia di diletto, 
e di religiosa istruzione. 



B SAC3^9®T3 
DKLLA CHIESA COLLEGIATA 
DI UESTHE. 
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,e vie del Signore anche qui sulla terra 
Fpajon talvolta così nuove e meravigliose, 
che il giudizio delP uomo non perviene a compren- 
derle. Affascinato dai sensi e dalle aberrazioni del 
mondo egli allora muta nome alle cose, chiama so- 
gni le inspirazioni, abbiettezza T umiltà, le vision 
fantasie, le estasi e i rapimenti dei Santi esaltazioni 
di mente pregiudicata, i privilegi celesti apparenze 
fallaci di pietà illusa, e fin anco accessi di follia le 
opere un po’ diverse dalle azioni comuni. Questi 
umani giudizi rawolgendo nell* animo, io pensava 
infra me che direbbe un consesso di profani sapien- 
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ti, un consesso di que' fìlosofì che indagando affì- 
nando notomizzando, per così dire, colle uniche leg- 
gi della natura le intellettuali operazioni dell' anima 
umana, non ammetton l'impulso nè l'azion della 
Grazia riconosciuta e venerata come causa potente 
dalle scuole teologiche ; pensava, dico, che mai di- 
rebbe in udendomi celebrare la vita di Giovanni di 
Dio. Essi ridercbbon per avventura delia mia buona 
fede, ed io potrei ricattarmi coll’ incerta lor scienza, 
dicendole eh’ erge spesso so>Ta basi sognate l'edifìzio 
di gratuiti sistemi, e va innanzi colle ipotesi, e termina 
col delirio, e col vedere i proprii campioni accusarsi 
a vicenda di errore, od almeno col non conchiuder 
mai nulla di positivo e provato dopo secoli d' inve- 
stigazioni e di studi profondi. Cosi aw'erasi quanto 
sentenziò da tant'anni Esaia profeta: che senza i lu- 
mi della fede nulla perverrassi a comprendere di ciò 
che oltrepassa i contini della natura. Oggi dunque 
a' miei uditori domando fede, quella fede che appog- 
giata nelle scritture inspirate, nelle tradizioni aposto- 
liche, nell’ autorità della Chiesa e dei Concilii, con- 
duce a credere alia potenza della Grazia invisibile e 
fuori deli’ uomo, a credere alia virtù che s'inalza 
sul fondamento della vera umiltà, a credere che Id- 
dio possa e voglia guidare uomini privilegiati per >ie 
diverse dalle comuni, e gli guidi realmente in cerca 
di una perfezione poco nota nel mondo. Al lume di 
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cofal fede, che vorrebb’ esser quella d’ ogni cattoli- 
co, voi comprenderete, o Signori, come Giovanni di 
Dio fosse uno di quegli uomini che appajono rade 
volte quaggiù; un uomo straordinario nella maniera 
di emanciparsi dal secolo e di purifìcare sé stesso a 
prova di penitenze singolari; un uomo straordinario 
nef l'opera tutta evangelica di beneficare i suoi pros- 
simi p<*r r amore di Dio. Se come sento nell’ anima 
la grandezza dell’argomento che imprendo a svol- 
gere dinanzi da voi, avessi pari lo spirito, pari la fa- 
condia e r ingegno, potrei sperare di accrescere la 
vostr’ ammirazione devota per Lui che tanto meritò 
della Chiesa e della fraterna carità. 

Da buone sementi prova la eletta messe, « 
.spuntan da scelti alberi buone frutta. Così dal ma- 
ritaggio felice di due pii portoghesi nacque a Mon- 
temaggiore il nostro Giovanni. Io non dirò coi Cro- 
nisti le meraviglie avvenute al suo nascere, le quali 
se sono indizi di futura santità e degli occulti dise- 
gni dell’ altissima Provvidenza, non sono altrimenti 
prove di merito. Questo solo vo’ dire, che nell’ anima 
del bambino Iddio pose il germe d’ una pietà che 
vie via sviluppandosi colle forze della natura dovea 
crescere e palesarsi gigante, come scintilla che, se 
appigliasi a vasta pira, ne desta in breve inestingui- 
bili fiamme. Il germe di cui favello àTtro non era 
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che il fomite della carità, la quale avrebbe a scaldare 
il petto d' ogni cristiano, della carità che l' uom sol- 
leva dal fango nativo, ed inalzalo collo spirito al 
ciclo, e quivi additandogli Dio che il creò, lo reden- 
se, e lo adempie di grazia, insegnagli a valutar le 
dottrine della sua religione, ad addentrarsi nelle ra- 
gioni deir Union intima che avrebbe a stringersi tra 
la creatura e il Creatore, tra i redenti e il Redcntor 
che salvolli, tra lo Spirito Santifìcalore e gli arric- 
chiti de' potenti suoi doni; insegnagli questa vita es- 
ser luogo di prova, e i voti, le speranze, gli sforzi 
deir uomo aversi a volgere ad una patria più bella ; 
insegnagli per conseguenza a giudicar bassamente 
delle voluttà passeggere, a disprezzar questi onori 
bugiardi, queste follie da romanzo, questi piaceri 
che ingeneran sazietà, per incedere lieve lieve sui 
giardini terrestri pieni di trabocchetti e di lacci oc- 
culti ; qual suole gentil uccelletto lorchè varcando 
ne' suoi passaggi qualche sozza palude, stanco dal 
lungo volo posa il pie' leggermente sugli arbusti a 
cercarvi pastura d' innocuo cibo, poi sorvola imma- 
colato allo stagno ahborrito, sempre volto alla mela 
dell’ aereo viaggio. Tale, io dico, avrebbe ad esser la 
mira di tutti battezzati e cattolici ; ma perchè i più 
noi fanno, se v'ha talun che lo faccia fervidamente, 
è giudicato dal mondo pinzochero, selvaggio, e tal- 
volta folte. Allora hisognerebl)e levarsi tanto sopra 
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il livello di questo mondo superbo da sprezzarne le 
opinioni e gli scherni, e sc*guir francamente la via 
migliore a somiglianza di Giovanni di Dio. Egli esul- 
tò come gigante sul diritto cammino, per ciò che le 
sue risoluzioni venivan dal cielo: Exultavit ut gigas 
ad currendam viam, a summo coelo egressio ejus. 
Quindi tutto apparia straordinario nelle azioni di 
lui. La grazia lo agitava fìn da fanciullo, mostran- 
dogli di lontano una meta che V età inferma non sa- 
pea misurare nè veder chiaramente, ma ch’egli 
avrebbe pur voluto raggiugnere fin dalle mosse. AU 
Iettato dalle calde parole di un sacerdote spngnuolo, 
che ospite del suo genitore commendava le chiese e 
la pietà di .Madrid, sui nove anni egli abbandona 
furtivo la cara patria e gli amorosi parenti per desio 
di servire in miglior modo al Signore. Non fu sua 
colpa, se derelitto da chi avealo condotto a sì ri- 
.schiosa risoluzione, rimase nella città di Oropesa solo 
e ramingo senza umani conforti, e se raccolto per 
compassione da un cittadino, fu lungamente occu- 
pato in co>e pastorali e canijicstri. Forse in quel 
silenzio, in quella oscurità de’ giovanili suoi giorni 
mirò Giovanni ad imitar Gesù Cristo visso per anni 
e lustri fra le pareti d’ una officina di Nazaret. Se 
fuggito improvvisamente dalla quiete dei campi, e 
dal seno di una famiglia, onde accrebbe culle so- 
stanze r ordine, la pietà, e il buon costume, venne a 
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dare il suo nome alla milizia di Carlo Y, fu per to- 
gliersi alle instanti proposte dell’ amorevol padrone 
che volealo ad ogni costo marito d’ una sua figlia 
vaga d’ aspetto e fornita di ricca dote. Povero Gio- 
vanni ! Schivando il vincolo maritale per darsi con 
liberi voti al servigio di Dio, non prevedeva in quel 
punto i pericoli della vita marziale, non prevedeva 
che se torna in qualunque stato malagevole il serbar 
integra l’ innocenza, più malagevole senza dubbio 
riesce il salvarla dalle infezioni del senso in mezzo 
la sbrigliata licenza di un esercito in guerra. Due 
volte scritto fra i soldati di Cesare, due volte a pro- 
prio costo comprese che se la fedeltà ed il valore lo 
ponean sul cammino d’ un’ effimera gloria*, l’abitua- 
le dissipazione di quella vita irrequieta, e lo scanda- 
lo cotidiano d’ infiniti disordini ond’ era testimonio, 
e (devo aggiungere) alcuna fiata compagno, disco- 
stavalo a poco a |k>co dal primo intento di cercar di 
proposito la gloria vera della propria santificazione. 
Addio dunque militari bandiere, addio cure terrestri, 
addio legami d’ amicizia e di patria. Angustiato quin- 
di dal morso della coscienza che senlivasi maculata 
e chiedea riparo, quinci stimolato senza requie dal- 
r interno pungolo della Grazia, di cui per anco non 
intendeva i consigli, delibera seco stesso di passar i 
mari, e là nelle terre dei Mori, nella truce Africa ter- 
gere coi lavacri d’ un coraggioso martirio le brutte 
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macchie de’ suoi brevi trascorsi. E già repente attra- 
verso r Andalusia guadagna il lito, e sopra un legno 
veleggiatore tocca le coste infauste di Barberia pieno 
dell’eroico pensiero di morir martire per la fede. Se 
non che i voleri dell’ uomo non eran quelli di Dio, 
che gl’ imponeva tacitamente il lento martirio d’una 
infatigabile carità. Ccuta città portoghese di là dello 
Stretto fu testimonia delle prime sue prove, quando 
a prezzo d’ incessanti fatiche egl’ imprese a procac- 
ciare alimento e conforti all’esiliata famiglia d’un 
gentiluomo dabbene ; finché l’ autorevol parola del 
suo confessore gli ordinò di tornarsene sulle terre 
di Spagna. L’obbedienza virtù si rara, l’obbedienza 
sicuro indizio di verace pietà, fu coronata in Giovan- 
ni da privilegio si grande eh’ io non potrei tacervi 
senza nota di poca fede. Questo sarà l’ unico cenno 
delle tante visioni, onde volle il Signore consolare il 
suo servo in mezzo gl’ incredibili stenti della peni- 
tenza e della sua carità. 

Costretto dall’ estrema indigenza a campar la 
vita del povero traflìco d’ imagini .sacre e di libric- 
ciuoli devoti, viaggiava col fardello in ispalla verso 
non so qual borgata, ov’ era di que’ giorni bandita 
una festa cristiana. Quand’ecco alla vista d’una fre- 
sca fontana, lasso dal cammino e dai caldo estivo, 
depone al rezzo dell’ ombre amiche l’ incarco a ri- 
storar di quell' onda, e di breve riposo le affrante 
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membra. Tutto là d' intorno taceva, nè umana crea- 
tura comparia di lontano a turbarne le abituali me- 
ditazioni celesti, ma il cuor gli batteva forte, e T ani- 
ma commossa da insoliti affetti sentiva 1’ avvicinarsi 
di qualche straordinario successo — Era la presente 
divinità, era il Salvator benedetto che mostrandosi 
ai fine visibilmente al suo servo con in mano T au- 
gusto segno di redenzione =: Giovanni di Dio (gli 
disse ) : Granata sarà la tua croce = Nè altro sog- 
giunse, e disparve, lasciandolo sbalordito, ed acceso 
da tale un fuoco di carità, che ogn' indugio pareva- 
gli mille anni di correre alla palestra dei promessi 
travagli : Exultavit ut gigas ad currendam viam, a 
$ummo coelo egressio ejus. 

Da quel momento si può dir cominciasse la sua 
stupenda carriera. Fin qui l’ uomo era bensì esagi- 
tato dai pungoli della Grazia, era disposto ad operar 
fedelmente in conformità dei superni voleri, ma non 
sapea da sè stesso formarsi un decisivo partito. Ora 
non gli rimane che di obbedire, di obbedir cieca- 
mente agl' inviti divini; e già il sommesso pervenuto 
a Granata non sa ornai che ripetere cogli accenti del- 
l’ Apostolo Paolo = guid me vis facere? = 
Pieno di si fervente disposizione sale un di al romi- 
taggio di $. Sebastiano, dove il sacerdote Giovanni 
d’ Avila dovea dal pergamo narrare i patimenti e la 
gloria di quel gran martire della romana milizia. 
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Non Italica ciglio, non pcrdca verbo della calda ora- 
.zione, i cui morali anunonimenti venia [tasso passo 
applicando a sè slesso, finché prima rapilo d’ amor 
celeslc alla vivissima dipinlura degli derni trionfi 
meritati dalf eroe cristiano, poi penetralo da penti- 
mento de’ proprii falli e dal pensiero di essere cosi 
lungi dalla fede e dalla carità di que' giusti che si 
chiamano santi, più non valendo a reprimer la pie- 
na dell’ interno cordoglio, usci a gridare altamente : 
misericordia. Signore, misericordia : e misericordia 
ripelea l’eco del tempio, e delle grotte montane. E 
fu in ([uel [lunto eh’ ei risolse una prova forse inau- 
dita di penitenza, che risolse di sollo|)orre il suo spi- 
rito e la sua carne alle terribili umiliazioni di una 
finta follia. Straccia furiosamente qualche libro pro- 
fano del suo piccolo traffico, dispensa tra' fanciulli le 
imagini pie, tra gli adulti i libriccini devoti, offre le 
migliori sue vesti al primo povero che gli si para 
dinanzi, poi cadendo seminudo e liocconc sulla pol- 
tiglia, strappasi la barba e i capegli, e baltendos' il 
petto, segue a sciamar senza posa = misericordia. 
Alla sorpresa delle genti afiòllate succedono vari af- 
fetti di compassione, d’ indifferenza, di sollazzo, e di 
insulto^ e il sollazzo e l’ insulto colla feccia della cit- 
tà e co' monelli sfrenati restano padroni del camp«>. 
Chi urta, chi provoca, chi percuote, chi rovescia nel 
fango il mentito [tazzo, e chi termina col sospingerlo 
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ft suono di vilipendi! e di l>attiture alio spedale dei 
mcntccalli. L’ insolente plebaglia che sì duro gover- 
no fc' di un uomo innocente, di un uomo che non 
disse parola contra tante violenze, di un uomo che 
godea degli alTronti come altri farebbe di cortesi ac- 
coglienze. era. o Signori, la vera furibonda e la paz- 
za. Giovanni lasciavasi scorgere a sapiente consi- 
glio sotto la scorza di simulata pazzia, lasciavasi scor- 
gere al consiglio dell' umiltà la più vera, la più eroi- 
ca. la più assoluta che un seguace di Gesù Cristo 
esercitasse mai sulla terra. Egli sapeva questa virtù 
essere nella legge vangelica fondamento di tutte, 
avea dinanzi quel maestro divino = qui humiliavit 
semetipsum tixque ad mortem = avea sugli occhi la 
Croco simixtio d' abbiezione ; e nell’ ardente desio di 
conformarsi alla viU» del Salvator conculcato dalla 
plebe giudaica, e in pari tempo di riparare con sol- 
lecita penitenza i giovanili reati, prese quella gagliar- 
da risoluzione, lo non torrò qui a difenderlo contro 
i superbi giudizi del mondo: un santo non ha me- 
stieri delle nostre difese. Lo spirito che il guidava 
venia dall’ alto = a summo cacio egressio ejua = 
Giovanti! d’Avila il più dotto ecclesiastico delle Spa- 
gne, il savio direttore di tante anime, orator distin- 
to, e scrittore insigne vedea la mano di Dio nell’ ar- 
dua impresa dell’ umil suo servo. E noi. Signori, do- 
po tre secoli e mezzo, noi pur veggiamo in (piesta 
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ìsoletla delle Veneziane lagune i serotini frutti del- 
r apparente pazzia di Giovanni; vcggiamo i figli del- 
r umiliato ricordevoli delle angoscio eh’ ei soffrì vo- 
lontario nella grande sua prova qui raccor gl’ infelici 
dissennati dai morbi o dalia sventura, e compatire 
a’ lor mali, c placarne soavemente i violenti accessi, 
e penetrar con industria nelle cause primiere che 
toglieanli dal senno, e cercarne a studio i rimedii, e 
sbandir con vigore c^i spediente d’ offesa contro 
queste grame creature, che rimandan soventi volte 
guarite nell’ intelletto alla società che le avea riget- 
tate dal proprio seno. Ora questa carità industriosa 
dei Fratelli che fanno il bene, la quale per tante 
guise si modifìca e si trasforma, non è a mio crede- 
re che una mirabile trasfusione delio spirito del pa- 
dre nei figli. Ànima della medie’ arte, esempio di 
amor fraterno, di pazienza e di zelo egli è con essi 
a puntellarli e dirigerli ne’ scabrosi cimenti, e a farli 
angeli di consolazione agli afflitti, egli gigante nelle 
vie del Signore che avea dal cielo ricevuto f impul- 
so delle sue operazioni = Exultavit ut giyas ad 
currendam viam, a summo coelo egressio ejus — 
Nè questo solo i Fratelli del bene hanno imparato 
da lui. Chè se fu straordinario nella penitenza e nel 
santifìcare sè stesso, sciolto dagl’ impacci del secolo, 
e domatore delle proprie concupiscenze, imprese a 
n-ndersi straordinario altresì negli uffici della secon- 
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da carila, cii" cmanaziun «Iella prima deriva il consi- 
{jlio e le sue forze da Dio, 

Chi si sUi pago a dimostrazioni su|>crliziali dirà, 
son d’ avviso, che di nulla il mio secolo abbia meno 
bisogno, che di essere stimolato a pubbliche opere di 
fraterna l)cnelicenza. Imj)erocchè da |M?r lutto nelle 
nostre città v eggonsi alacremente promossi e coslrutU 
pietosi ricoveri a |)Overelli. asili a vecchi, rifugi e 
scuole ad orfani, a ciechi, a scemi delP udito e della 
favella, e spedali agl' infermi, ed instituti d’industria 
per trarne fonti d’ util guadagno a prò de’ inendici, 
ed aw'iamenti di educazione all’ infanzia, c fino a 
voti solenni di alleviare i mali, e di veder migliorato 
il costume de’ carcerati. L’ annunzio di siffatte insli- 
tuzioni publicato dalle pagine dei giornali fa creder 
forse agli uomini «lei progresso di avere avvialo il 
mondo anche alla gloria di un’ era novella di com- 
passione all’ angustiata umanità; senza por mente 
che noi cristiani abbiamo attinto nei libri divini quel 
lx*neflco impulso eh* essi dicon moderno, die le ope- 
re (li misericordia furono insegnate da Cristo, e che 
dove la profana filosoPia ci avesse nell’ universale ro- 
vesciamento degli ordini antichi risparmiato le ca^ 
se e le ricchezze adunaU* dalla carità degli avi, non 
avremm’ora mestieri delscM'.iale progresso per lenire 
i patimenti e provvedere ai bisogni degli afflitti frai- 
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lelli. ^ìed io mi sono un (|uorulo ddraltoro dtd hon 
che si fa, che in ((iialunquc maniera il si faccia, il l>e> 
ne sarà pur sempre bene. Lodo anzi ed ammiro la 
fondazione frequente di que' novelli inslituli; lodo ed 
ammiro le doviziose j)ersone che <lai molli origlieri 
levano un j>o’ il ca|H) a gettare uno sguardo sui rejetti 
dalla fortuna, ed allungano talvolta la destra perver- 
sar a quest’uopo un pugno d’oro nell’altrui mano; 
lodo ed ammiro i promuovitori di qualumpie bene- 
fica novità, senza curarmi di riconoscere se a dritto 
od a torto lor s’ imponga la taccia di zelo umano in- 
teressato ambizioso; lodo ed ammiro le nostre dame^ 
i nostri filantropi lorchè, togliendosi alle signorili a- 
bitudini, scendono fino a’ pargoli dell’ artigiano c del 
barcajuolo per pulirne la rozzezza ed il cuore, per 
curarli, proteggerli, instltuirll ; senza chiedere se il 
poter della moda, o se altro ve li conduca : mi tac- 
cio prudentemente! anche allora che odo gli spetta- 
coli della scena farsi mezzani di beneficenza, quasi 
la vera carità dovesse in paesi cattolici aver bisogno 
per dimostrarsi di allettamenti profani. Chiedo solo 
di poter dir con franchezza un mio intimo senti- 
mento: che nessuna benefica Ojiera, per clamorosa e 
laudata, non sarà mai ne veramente meritoria, nè 
lungamente duratura se non abbia per buse la reli- 
gione. Sì, miei Signori; si mutino pure i nomi alle 
cose, si mutino le tendenze sociali, si muti o inodifi- 
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chi lo spirito degli uomini e delle nazioni; ma tutto 
quello eh’ è soccorso dei miseri, per essere accetto a 
Dio, \-uol provenire candidamente dalla carità inse- 
gnata nell’ Evangelio. Se i filantropi rideranno di me, 
io avrò dal mio canto compassione di loro che inal- 
zano sulla sabbia edilìzi caduchi. 

Nè vi deste a credere che siffatto proemio mi al- 
lontani dal mio argomento : che anzi dalle sue visce- 
re m’ ing^nai di cavare l’ enunciate sentenze. Il ve- 
ro filantropo, volea dire, si è l’ uomo della carità e- 
vangelica; l’uomo il quale in beneficando nulla cer- 
ca per sè medesimo e tutto pel servigio e per la glo- 
ria di Gesù Cristo; l’ uomo che dona e nasconde la 
man che offeriva; che mentre allevia le altrui mise- 
rie, le proprie pazientemente sopporta; l’uomo tal- 
volta povero e non pertanto soccorritore dei poveri, 
che implora l’ajuto de’ doviziosi ma solo a lenimen- 
to d’altri mendici; l’uom che lai^endo ricche so- 
stanze vive contento nell’ estrema indigenza ; che ri- 
copre di buone vesti l' ignudo, e passeggia in lacero 
arnese per le vie popolate; che se incontra chi’l vin- 
ca in consunti panni lo costrìnge a preghiere di tra- 
mutarli co’ suoi; l’uom che gira la notte di porta in 
porta supplicando sussidii a tribolati fratelli, dopo 
avere l’ intero giorno faticata la vita nel ministrarli; 
che insultato ringrazia, calunniato non si giustìfica, 
perseguito patisce ma loda Iddio; l’uomo il quale 
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straziato da mali trattamenti, logro da disagi, lasso 
e cadente sotto il pondo d’ importabili ufiici non di- 
spera giammai dell’altissima Provvidenza, non chie- 
de ristori se non appiè della croce, c da’ piè della 
croce torna lieto rinfrancato forte a nuove imprese, 
a più larghe misericordie; l’ uomo che riuscito a con- 
fondere le avversioni e le calunnie del mondo, ne 
fugge con altrettanta solerzia le carezze, i plausi, le 
glorie; l’uomo a dir breve di Gesù Cristo, che vive 
per lui, per lui trafela, benefica nel suo nome, e tut- 
ti altri uomini, anche i più vili, i più derelitti dalla 
fortuna e dal secolo considera giustamente fratelli di 
lui, e come tali gli accoglie, gli consola, gli pasce. A 
noi. Signori, che giudichiam delle cose dalla nostra 
esperienza, l’uomo dame indicato potrà sembrare un 
essere ideale, fantastico, imaginario, impossibile ad 
incarnarsi quaggiù, ma non è vero; aH’imaginc del- 
r eroe disegnato non manca se non il nome, e questo 
nome si è Giovanni di Dio. 

Lo spettacolo commovente dei bisognosi malati 
decrepiti senza tettò, senza vesti, senza conforti, che 
ei vedeva ogni di vagare come larve desolanti per 
la città di Granata, destò nel suo tenero animo l’ idea 
prima d’un gigantesco disegno, il disegno d’uno spe- 
dale c^ipace di apprestar refrigeri a si vasta e multi- 
forme miseria. Ma come porlo ad effetto povero egli 
medesimo e forestiero, e per giunta vilipeso poc’anzi 
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nella stessa eillà, e eonllnalo per ulliiiio nello speda- 
le dei pazzi? Dirò breve = ex?i/ftiejV ufyiyasad cur- 
rendam viam, a summo coelo egreftsio ejus = Per 
sé non ha tetto, e pur trova l’ospizio da ricettar molli 
[K)veri ; non ha un denaro e si trova letti ed arnesi 
per adagiarli', non ha un compagno che gli dia ma- 
no all’opera, c rinviene senza mercede ministri co- 
piosi e fer>enti. Non basta la prima casa al numero 
degli accorsi, ed un’altra è già pronta; riesce angu- 
sta eziandio la seconda, ed una terza spaziosa s’apre 
immantinente a’ suoi voli. Lo spedale dei Fratelli fate 
bene, il germe, l'esemplare, il fondamento di quei 
tanti sjK'dali che gli tennero dietro è fondato per 
sempre dall' uomo jwvero nella splendida città di 
Granala. Là soffrenti d’ogni maniera hanno facile 
asilo, e sicura consolazione. Ma che dico hanno asi- 
lo? Giovanni giorno e notte vagando per le vie cit- 
tadine gli cerca, gl' invila, gli sollecita vivamente a 
commellersi alle paterne sue cure, e torna carco non 
di rado alle soglie pietose, carco d’ uomini vecchi, 
sciancati od infenni raccolti dagli abituri o dai trivii. 

Eli oh quai lezioni di carità sovrumana olTriva 
r opera di un sol uomo intorno a quo’ letti accogli- 
tori d’ ogni guisa d’ angoscio ! se la miseria è queru- 
la, se insofierenle il dolore, se ingrato incontentabile 
c bene spesso calunnioso e villano il bisogno dell’ in- 
digente; nè sconoscenza, nè querimonia, nè oltrag- 
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gio, valgono a jjorlurhare un istante l' intrepida c 
generosa pazienza dell’ infermiere vangelico. La stan- 
chezza chiede invano riposo, invano il sonno recla- 
ma i suoi drilli, la fame, il freddo, i patimenti del- 
r animo invocano invano qualche ristoro: finché al- 
tri patisce, la carità lo strascina di sala in sala, di 
giorno e di notte, sano ed infermo a recar lenimen- 
to air umanità travagliata. Ogni occhio anche profa- 
no ed a\Aerso avrebbe facilmente compreso che allo 
spedai <li Giovanni presiedeva la religione. Nessun 
umano inslituto può mai produrre somiglievoli ef- 
fetti. L’uomo unicamente probo appagasi di compire 
un dovere, ma vi cerca la propria gloria, il trionfo 
deir arte, l’esito prospero dell’opera personale; e 
chi a tanto non mira, non recherebbe in quegli asi- 
li dolenti che venalità, indifferenza, e non di rado 
neghittosa durezza. I soli alunni di Gesù Cristo pieni 
di ({uella fede che aspetta dall' allo le sue mercedi, 
di queir amore sublime che vede in ciascun uomo 
un fratello, hanno appreso alla scuola dell’ evangelio 
i magnanimi sacrifizi che io v’additai nell’esempio 
di Giovanni di Dio. 

Egli era giunto a distruggere nel suo cuore fino 
all’ estremo germoglio di quell’ affetto terreno e par- 
ziale che gli stessi uomini spirituali soglion mettere 
nelle imprese avviate da loro; affetto che volgendoli 
tutti alle cure appassionate del proprio instituto, dif- 
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ficilmente preservali da non so qual sentimento re- 
condito di gelosia verso le persone e le cose che 
muovono per diverso cammino al medesimo intento. 
La qual zizzania sparsa dalPuom nemico sui campi 
deir evangelio frulla dolorosi scandali nella chiesa 
del Salvatore. Per buona sorte il mio santo, appun- 
to perchè santo da^'v ero, rispignea con orrore questo 
ingrato consiglio dell’ amor proprio. Molte prove po- 
trei raccorne dagli atti della sua vita, ma la narra- 
zion di una sola soverchierà l'importanza di cen- 
to altri argomenti. Fosse caso fortuito, fosse negli- 
genza de’ custodi, un bel giorno si appiccò il fuoco 
al regio spedai di Granata. In un momento globi di 
fumo e vive scintille uscenti delle fenestre awisarono 
il popolo dell’ imminente disastro. E il popolo trasse in 
folla verso l’ incendio, al tocco rapido e cupo delle 
campane accorsero i più lontani, le grida esteriori 
mescolavansi ai gemiti spaventati degl’infermi raccolti 
nelle vastissime sale dell’ edifizio, gli uffìciali ordina- 
van ripari, promettevano premii, stimolavano all’ o- 
pera di salvar, di ammorzare; ma dinanzi al fuoco 
già padron degl’ingressi ogni ardilo cedea del cam- 
po, e si stava. Ahi sventura ! la gente immota e at- 
territa già già venia numerando le vittime sciagura- 
te dell’orribii flagello, quando anelante soprarriva 
Giovanni. Misurare il pericolo ed affrontarlo fu un 
punto solo. Attraverso le fiamme guadagna il prode 
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la parte illesa dello spedale, corre senz' altro alle in- 
fermerie, ad uno ad uno mette in salvo i giacenti, 
fino all'estremo; poi da' balconi getta letti, masseri- 
zie. ogni cosa; indi sicuro di aver salvata la vita del- 
le persone, imprende con eroico ardimento ad im- 
pedir la rovina della magnifica mole. Già i cannoni 
appuntati ver la parte che ardeva eran presti a spa- 
rare per atterrarla, ma Giovanni comparso sopra il 
comignolo fa cenno di sospendere i colpi: ed egli 
solo armato di scure taglia, scoscende, ripara, e pel 
volgere di due ore invisibile a tutti, compianto da 
molti quasi vittima certa del suo coraggio, giunge 
alfine dopo incredibili sforzi a fiaccar la possa del- 
r elemento distruggitore, uscendo di mezzo al fuoco 
arso appena le palpebre e le ciglia, tutelato nel rima- 
nente dalla provvida mano di quel Dio che reggealo 
in ogni arduo cimento = erulfavit ut gigas ad cur- 
rendam viatn, a summo coelo egressio ejus = Egli è 
vivo, egli è salvo (fu il primo grido dell'attonita mol- 
titudine) il secondo un'esclamazion generale di plausi, 
di encomii, di benedizioni commiste a maraviglia ed 
a lagrime. Mille sguardi cercavano il salvatore dei 
periglianti, mille voci chiamavanlo a nome, un’ in- 
tera città prepa cavagli la più bella delle ovazioni, ma 
r uomo dell' evangelio scomparso di mezzo alla calca 
era tornato tranquillamente a’ soliti uffici fra gli 
amati suoi poverelli. 
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L’ atto solenne di una eroica virtù mette lampi di 
luce si sfolgorante, che riflettendosi sulle azioni ordi- 
narie deir uomo che lo compiva, in breve tempo e 
le illumina tutte, e le disvela mal suo grado al mon- 
do cieco incredulo e calunnioso. Questo aw iene s|)e- 
cialmente pei santi allorché, avvicinandosi al fine dei 
lor travagli, veggono di lontano il fulgore della glo- 
ria che lor si appresta dopo la morte, gloria onde gli 
uomini della terra, per non so quale impulso di giu- 
stizia e di ammirazione cominciano aneli’ essi a farsi 
ministri verso i servi di Dio. E tanto fu di Giovanni 
negli ultimi tempi della procellosa sua vita. La trom- 
lia della fama propalando per ogni dove gli straordi- 
narii suoi fatti, in breve lo rese caro e desiderato 
cosi, che ricchi, nobili, magistrati, matrone, corti- 
giani, e fino a’ principi, ed a monarchi gli si fecero 
amici ed ammiratori; benché il modesto fuggendone 
a studio le pericolose accoglienze, non si giovasse al- 
r uojK) del proprio credito che a ritrame soccorsi pel 
suo spedale già riboccante di ricovrati, e per la turba 
infinita de’ bisognosi eh’ ei cercava e refrigerava in 
mille varie maniere. 

Qual meraviglia so la morte sopraggiuntagli nel- 
la fresca età ili cinquanta cinque anni empiè di com- 
pianto Granata, e commo.sse la pietà di due regni? 
fu la morte di un santo che spirò ginocchioni appiè 
della croce volando tra le braccia degli angeli al pa- 
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radi.so. Clii polrrblM* (U-scriverne i funerali? Un po- 
t('iit4' (lei secolo dietro il feretro più misurata 
ost«‘iitazioiie di cordoglio e di |>ompa, ma l’accorre- 
re volontario di ogni ordine di cittadini, l’accalcarsi 
devoto di un ]M)polo senza numero, la concordia di 
lutti a piangere il padre, a laudare il henelico per 
eccelli'iiza. ad invocar il l>ealo, è trionfo singolare 
della vera virtù, della santità consumata. INò l’entu- 
siasmo comune fu momentaneo, perchè fatua non era 
la causa che lo destava. Il temp) l’ accrebbe a tale 
< be i vescovi e due re coronati di Portogallo e di 
Spagna ne implorarono a gara dal Gerarca supremo 
la sos|>irala canonizzazione. La Spagna di que’ di, 
miei Signori, venerava in Giovanni di Dio l’uomo 
della misericordia evangelica; la Spagna presente 
piena delle nuove dottrine forse lo direbbe filosofo; 
c dove avvenisse che in mezzo le sue tante ri\ oluzio- 
ni gli uomini ilei progresso giugnessero a surrogare 
alle vecchie cattedrali, alle badie, alle basiliche, mo- 
numenti gloriosi di antica fede, un [>anteon profano 
pei celebri personaggi della nazione, forse gli si fa- 
rebbe lo stesso onore clic a \ incenzo de’ Paoli i re- 
pui>licani francesi. jMa questo, speriamo, non avver- 
rà: nè avverrà certamente giammai sotto questo cie- 
lo pacifico, in mezzo di noi che apprendemmo a co- 
noscerlo e riverirlo quale un uomo straordinario nella 
maniera di emanciparsi dal secolo e di purificare il 
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suo spirito a prova di penitenze singolari, quale un 
uomo straordinario nell' opera tutta evangelica di be- 
neficare i suoi prossimi per Tamore di Dio = Exul- 
tavit ad ctirrendam viam, a summo coelo egressio 
ejus. = 

Perdono, illustre campione della carità, se V in- 
ferma parola del tuo laudatore malamente rispose al- 
r eccellenza di tue magne virtù. Questi cari fratelli 
che mi trascelsero all' uopo sono innocenti della mia 
frigidezza. Essi merlano il tuo patrocinio e lo invo- 
cano: lo invocan per sè, per le case pietose aperte, 
suir esempio che lor legasti, all' umanità sofferente, 
per la gloria della tua congregazione, per quella sin- 
golarmente della causa di Cristo di cui portasti cosi 
bene la croce. Cittadino del cielo deh ! non obbliare 
giammai la terrena tua eredità. 
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